
Cristina Papa è professore ordinario del settore M-DEA/01 presso il  Dipartimento di Filosofia, 

Scienze Sociali, Umane e della Formazione della Università degli Studi di Perugia, dove presiede il 

corso  di  laurea  di  Scienze  socioantropologiche  per  l'integrazione  e la  sicurezza  sociale  e  dove 

coordina il Dottorato in Scienze umane dal 2014. Presso la stessa università dal 2000 al 2008 ha 

ricoperto la funzione di direttore del Dipartimento Uomo e Territorio. Dal 1989 al 1993 è stata 

professore associato di Storia delle Tradizioni Popolari presso l’Università degli Studi di Roma "La 

Sapienza". In qualità di professore visitatore ha insegnato inoltre all’Ecole des Hautes Etudes en 

Sciences Sociales di Parigi e Marsiglia (1993, 2012), nelle univesità romene di Cluj e Baja Mare 

(1993,  1999),  presso  l'ULB  di  Bruxelles  e  alla  Freie  Universitat  di  Berlino  (1995).  E'  stata 

coordinatrice del Dottorato internazionale in "Etnologia e antropologia", con sede amministrativa 

presso  l'Università  degli  studi  di  Perugia,  sedi  consorziate  Parigi  X,  ULB (Bruxelles),  SNPEA 

(Bucarest).  E'  stata  direttore  del  CEDRAV  (Centro  per  la  Documentazione  e  la  Ricerca 

Antropologica  in  Valnerina  e  nella  Dorsale  Appenninica  umbra)  dal  1991  al  1997.  E'  stata 

vicepresidente del CIRTER (Consorzio Interuniversitario di Ricerca sulla Forma del Territorio) dal 

2000 al  2010.  Come documentano  i  suoi  numerosi  lavori  a  stampa si  è  occupata  di  genere  e 

parentela, culture contadine e antropologia dell'ambiente, antropologia economica e dell’impresa.

 Ha fatto ricerca in diversi paesi europei: Italia, Romania, Francia. Socio fondatore della Società 

Italiana di Antropologia Medica (1988) e della Société des Européanistes (1990) è stata Presidente 

dell'ANUAC ( Associazione Nazionale Universitaria degli Antropologi Culturali) dal 2012 al 2017. 

E' stata membro dei Comitati di redazione di varie riviste scientifiche tra le quali "Antropologia 

medica" (1987-1989), "Civilisation. Collection Ethnologie d’Europe" (dal 1990) ed "Europaea" (dal 

1995).  Attualmente  fa  parte  del  comitato  scientifico  delle  riviste  Lares  (dal  2003),  Ateliers 

d'anthropologie (dal 2012), DADA (dal 2014), di Lectures anthropologiques (dal 2016) del comitato 

editoriale della rivista ANUAC dal 2011. 

Dal 2012 fa parte del comitato scientifico della collana Antropologia culturale e sociale di Angeli e 

dirige la collana ITACA (Itinerari  di  Antropologia Culturale)  per  l'editore Morlacchi dal  2007. 

Tra i principali progetti nazionali ed europei coordinati: direttore della Missione Etnologia Italiana 

in  Romania  dal  1996  al  2004  e  2009;  in  qualità  di  responsabile  scientifica  locale,  è  stata 

coordinatrice di diversi progetti di ricerca MIUR: “Per un atlante delle forme di famiglia nelle aree 

rurali:  l'Umbria  (ricerca  nazionale  40%,  1981-1983);  Forme familiari,  parentela,  matrimonio in 

Umbria  (ricerca  nazionale  40%,  1985  –  1990)  Mestieri  urbani  tradizionali:  scomparsa, 

sopravvivenza  e  trasformazioni  (ricerca  nazionale  40%,  1990)  “Pratiche  e  saperi  tradizionali 

sull’ambiente naturale” (ricerca nazionale 40% 1994); “Culture locali delle risorse vegetali agrarie 

nel  Parco  nazionale  dei  Monti  Sibillini”  (ricerca  di  tipo  interuniversitario  cofin  1998-1999); 

“Patrimonio  ambientale  e  turismo  nel  Parco  Nazionale  dei  Monti  Sibillini”,  (ricerca  di  tipo 

interuniversitario cofin 2000. Tra i progetti più recenti: ha coordinato l'unità locale dell'università di 

Perugia  del  progetto  “PON  SIT  Calabria:  processi  conoscitivi  avanzati  ed  individuazione  di 

tecnologie e competenze per la gestione integrata delle risorse territoriali  calabre (MIUR 2002-

2007) ricerca con partner privati e universitari e il Progetto FEI 2010, 2011 e 2013 (Fondo europeo 

per  l'integrazione dei  cittadini  dei  Paesi  terzi) per l'Università  di  Perugia in collaborazione con 

ALISEI Coop. E stata inoltre coordinatrice del progetto “Cultura di genere e delle pari opportunità” 

per  l’anno  2008 e 2009 e  2011 e 2012 finanziato dalla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri, 

Dipartimento Pari opportunità. E' stata inoltre coordinatrice nazionale del progetto PRIN 2012/2017 

Migrazioni, legami familiari e appartenenze religiose: interrelazioni, negoziazioni e confini.

E’ stata  inoltre  deputato al  parlamento nella  VII legislatura e  nello  stesso periodo membro del 

Consiglio d’Europa. E’ stata inoltre nel periodo 1985-1990 consigliere al comune di Perugia 


